
POLITICA INTERNAZIONALE 

Da domani 
il vertice 
di Venezia Nella valigia dei Sette 

Reagan 
in cerca di flotte 
H Tulta la suspense di que
sto vertice si concentra ormai 
intorno alle richieste che il 
presidente americano avanze
rà agli alleati sulla controversa 
questione del pattugliamento 
militare del Golfo Persico. Se* 
gnalì diversi sono stati lanciati 
negli ultimi giorni da vari set
tori dell amministrazione. La 
recente rivelazione dell'esi
stenza di un plano di Interven
to degli Stati Uniti contro l'I
ran ha comunque posto a tutti 
i paesi dell'occidente un pro

blema di politica internazio
nale di prima grandezza. Rea
gan potrà invece utilizzare la 
tribuna veneziana per accele
rare i tempi di una trattativa 
con lUrss sugli euromissili 
dopo la decisione tedesca di 
aderire, a certe condizioni, al* 
la posizione americana. In 
campo economico, la richie
sta degli Usa è, come è noto, 
che soprattutto Germania e 
Giappone si facciano carico 
del nlancio di un processo di 
sviluppo 

Nakasone 
ex imputato numero uno 
tal Nakasone era finito a 
qualche settimana fa il princi' 
pale bersaglio della polemica 
americana. La sua politica di 
aggressiva penetrazione com-
mericale e, contemporanea
mente. il suo rifiuto dì una 
maggiore espansione econo
mica venivano considerati a 
Washington come la causa 
fondamentale delle difficoltà 
americane a riequilibrare i 
conti della bilancia commer
ciale. Colpiti dalla pesante ca
duta del valore del dollaro sul-

Kohl 
imputato numero uno 

k> yen e dalle misura protezio
nistiche adottate da Reagan 
sui semiconduttori, i giappo
nesi hanno però deciso di gio
care d'anticipo. A Venezia il
lustreranno i loro piani di ri
lancio del mercato interno 
(35 miliardi di dollari di spese 
straordinarie) e di riciclaggio. 
del surplus commerciale per 
aiuti ai paesi indebitati (20 mi
liardi di dollari). Sperano cosi 
di aver ottenuto il risultato di 
passare alla Germania il ruolo 
di imputato numero uno delle 
accuse americane. 

ta l Sulla Germania sr con
centrerà probabilmente l'of
fensiva americana. Il governo 
tedesco non ha Infatti preso 
alcuna misura finora per spin
gere in avanti lo sviluppo in
ternazionale nonostante il for
te surplus della sua bilancia 
commerciale. Kohl e il suo 
ministro dell'Economia Slol-
tenberg sostengono di non 
poter andare oltre il program
ma di alleggerimenti fiscali 
che dovrebbero scattare con 
il prossimo anno e ritorcono 
contro gli Usa l'accusa di im

mobilismo negli orientamenti 
di politica economica intema. 
Rigido sulle sue posizioni di 
nfiuto a far da «locomotiva-
delia crescita intemazionale, 
il governo di Bonn ha però fi
nito col cedere alla posizione 
americana sulla questione de
gli euromissili. Dopo un lungo 
travaglio intemo, e le aasieu-
raìoni di Reagan circa II riequi-
libito negli armamenti con
venzionali, Kohl hi accettalo 
di discutere l'ipotesi dell* 
doppia opzione zero di (Sor-
baciov. 

Thatcher 
pensa alle elezioni 

Fanfani 
spera nei millimetri 
BS L'Italia, che ha organiz
zato e ospita il summit, ha pre
so in modo esplicito le distan
ze da un'ipotesi di diretto in
tervento degli alleati degli Usa 
nella guerra che da anni scon
volge il Golfo Persico. Ancora 
ieri Andreotti ha ribadito che 
il problema è quello di adope
rarsi per trovare una stabile 
soluzione al conflitto tra Iran e 
Irak e che questa funzione 
compete all'Orni. Alla discus
sione sui problemi economici, 

» Fanlam e i ministri italiani van

no senza grandi speranze di 
successo. Ultimamente Gorla 
ha detto che riterrebbe soddi
sfacente anche solo un avvici
namento di .qualche millime
tro. tra le diverse posizioni, la 
partita d'altra parte si gioca 
soprattutto tra i tre giganti 
economici: Usa, Giappone e 
Germania. L'Italia non può 
che auspicare compromessi 
costruttivi, con qualche Umo
re per gli orientamenti che po
trebbero uscirne in tema di 
protezionismo agricolo. 

ta l All'immediata vigilia di 
elezioni politiche che forse si 
presentano meno trionfali di 
quanto previsto, la signora 
Thatcher si è per la venta oc
cupata molto poco della pre
parazione del vertice, È stata 
'unico capo di Stato a rifiuta

re di ospitare Fanfani nel suo 
giro esplorativo in preparazio
ne dell'incontro di Venezia. 
La Gian Bretagna, che attra
versa attualmente una fase 
espansiva considerala parti
colarmente positiva, sembra 

Mitterrand 
in coabitazione 

ta l Sotto il profilo economi
co, il governo francese si pre
senta a Venezia con posizioni 
molto simili a quelle del go
verno italiano. Ai francesi co
me agli italiani nessuno chie
de particolari exploit per tra
scinare uno sviluppo ora sta
gnante. D'altra parte entrambi 
i paesi hanno un notevole in
teresse a che si compongano i 
dissidi che oggi dividono 
americani, tedeschi e giappo
nesi, perché la tenuta e l'e
spansione delle rispettive eco-

preoccuparsi solo di parare 
una eventuale mossa america
na che mirasse a vincolare au
tomaticamente tutti i governi 
dei 7 a determinati onenta-
menti di politica economica. 
Non ancora definita sembra, 
per il momento, la posizione 
inglese sul problema del Gol
fo Persico mentre è stato subi
lo positivo il giudizio sull'ipo
tesi della doppia opzione zero 
sugli euromissili e pronta l'a
desione alle posizioni ameri
cane. 

nomie dipendono dalla ridu
zione degli squilibri monetari 
e commerciali che oggi frena
no lo sviluppo intemazionale. 
In politica estera l'iniziale dis
sidio tra Chirac e Mitterrand 
sugli euromissili si è subito 
chiuso a favore delle posizioni 
di quest'ultimo tavotevoli ad 
un accordo con l'Uras. Negli 
ultimi giorni il presidente fran
cese ha Inoltre preso le di
stanze dall'Ipotesi di un coin
volgimento della Francia in 
operazioni di pattugliamento 
del Golfo Persico. 

Mulroney 
il sesto dei cinque 
•al II Canada condivide con 
l'Italia il ruolo di membro can
didato al direttorio intemazio
nale per la politica monetana 
formato dagli altri 5 parteci
panti al vertice. A Tokio lo 
acorso anno le insistenze ca
nadesi e italiane furono a pri
ma vista accettare e il Gruppo 
dei 5 fu formalmente trasfor
mato nel Gruppo dei 7. n go
verno di Mulroney e sembrato 
sjccoMetnani di questo rico
noscimento e in occasione 
delle recenti riunioni di Parigi 

non ha voluto seguire l'Italia 
nella sua protesta per le pre
ventive consultazioni che I «S» 
non hanno comunque nnun-
ciato a tenere. L'economia ca
nadese è del resto strettamen
te dipendente da quella ame
ricana e la sua moneta segue 
regolarmente l'evoluzione del 
dollaro. È presumibile che le 
posizioni che assumerà Mul
roney al vertice non si disco
steranno mollo, almeno sui 
temi economici, da quelle del 
presidente americano Rea
gan. 

Breve storia di dodici summit 
RarnboulHat, 15-17 nov. '75 

USA (Ford, KlHlnger) - GIAPPONE (MIU, 
Mlyaìawa). FRANCIA (Giscard d'Eitalna. 
Sauvafnarniea). GRAN BRETAGNA Wll-
•oo, Catlaflian). GERMANIA FEDERALE 
(Schmid!, Geoscher). ITALIA (Moro, Ru
mor), 
Le economie occidentali sono ancora sotto 

611 elfetti della prima crisi petrolifera, da cui gli 
sa stanno però uscendo. E nella pnmavera 

del I97S il presidente francese Valéry Giscard 
d'Estaing. allo scopo di rilanciare l'iniziativa 
diplomatica francese, propone agli altri quat
tro paesi più industrializzati degli incontri pe
riodici ai massimo livello per coordinare le 
strategie di politica economica, specie in cam
po energetico e monetano II primo summit si 
tiene cosi a novembre in Francia, invitando 
all'ultimo momento anche l'Italia, con i capi di 
Stato e di governo accompagnati dal rispettivi 
ministri degli Esteri e del Tesoro. A conclusio
ne I sei «grandi, assumono i seguenti impegni. 
Lotta all'inflazione (la media è al 15* nei sei 
paesi) e alla disoccupazione (15 milioni sono i 
senza lavoro) Creare un direttorio dei maggio
ri paesi capitalistici. Riportare stabilità alle 
condizioni di base nell'organizzazione econo
mica e finanziaria mondiale Contrastare le 
fluttuazioni erratiche dei cambi. Ridurre la di
pendenza dei «sei. dalle fonti d'energia, svi
luppare le fonti alternative al petrolio. 

Portorico, 27-28 gluono 1975 

comanda l'istituzione d'un fondo per la stabi
lizzazione dei prezzi delle materie prime; lolla 
all'inflazione e alla disoccupazione (la prima 
continua a crescere nonostante la recessione 
in atto), con funzione preminente del Fondo 
monelario internazionale (Fml): sviluppo delle 
fonti energetiche non petrolifere, specie di 
quella nucleare. 

Bonn , 6 - 7 luglio 1 9 7 5 

(•ad). GRAN BRETAGNA fCallagfcan. 
Orna). GERMANIA FEDERALE (Scbisldi; 
GerucDer). ITALIA (Andreotti. Forianl). 
COMMISSIONE CEE (Jenktau, Hafer-
kassp). 

La disoccupazione registra un'impennata. 
Germania e Giappone si impegnano per una 
politica economica più espansiva, gli Usa a 
limitare le importazioni di petrolio (tra il 73 e 
il 78 gli europei hanno contenuto i consumi di 
petrolio) sebbene Carter abbia promesso II 
contrario al Congresso, vantando I incremento 
della base produttiva e dell'occupazione. Il 
Giappone promette di contenere le esporta
zioni e aumentare le importazioni (problema 
che si trascinerà in tutti i summit). 1 Sette si 
orientano a elaborare programmi diversi per 
ogni paese per garantire la crescita che si pre
vede contenuta. 

USA (Ford, KlMlnger). CANADA (Trudeau, Tokio , 2 8 - 2 9 g i u g n o 1 9 7 9 nger). 
ÌIAPPI 

(Schmid!, Genscher). ITALIA (Moro, Ru
mor). 
Con l'introduzione del Canada i paesi del 

Summit rappresentano la metà della produzio
ne mondiale e i tre quarti di quella occidenta
le. Il summit registra i miglioramenti avvenuti 
nella crescita (aumento medio del Pnl al 5% 
per Usa. Rfg e Giappone) ma le tre locomotive 
non bastano a sanare la situazione. Perciò i 
linanziamenti ai paesi con squilibri vanno lega
ti a un programma «rigoroso, di controllo mo
netarlo, fiscale e di politica dei redditi, che 
restauri la stabilità economica interna Aluti al 
paesi in via di sviluppo e commercio con l'Est 
gli altri temi trattati dai Sette 

Londra, 7 - 8 m a g g i o 1 9 7 7 

USA (Carter. Var.ce). CANADA (Trudeau, 
Jimleson). GIAPPONE, (Fjkuda, Hate»: 
ma). FRANCIA (C scard d'Estaing. De Cut-
rtóiaud). GRAN BRETAGNA (CaUaghan, 
Ow'n) GERMANIA FEDERALE (Schmid.; 
Gensrìier). ITALIA YAndreqttl, For ani). 
COMMISSIONE CEE (Jenklns, Hafer-
kamp). 

Alla vigilia un prevertice dei Cinque che 
contano (Usa, Giappone, Francia, Rfg e Gb) 
diventa quasi un incidente diplomatico con gli 
esclusi. Ammessa alle riunioni dei Sette la 
Commissione della Cee, ma senza diritto di 
parola. Ecco le conclusioni Nord-Sud, si tac-

USA (Carter, Vance). CANADA 
Mac Donald]! GIAPPONE (Ohlra. bklla). 
FRANCIA rGlward djatàlaf. Ponce»), 
GRAN BRETAGNA TThatckèr, Carri»-
fton). GERMANIA FEDERALE (Schmldl, 
Genscherl. ITALIA (Andreotti. Torlanl). 
COMMISSIONE CEE (Jenklna, Hafer-
kamp). 

È il secondo shock petrolifero, con l'Opec 
che aumenta del 50% il prezzo del greggio e gli 
Usa sotto accusa per non aver fatto nulla per il 
risparmio energetico. Il vertice si accorda sui 
seguenti tetti alle importazioni petrolifere, i 
paesi Cee al livello 1978 (meno di 500 milioni 
di tonnellate) fino al 19S5. il Giappone a 6.9 
milioni di banli al giorno, gli Usa a livello 1977 
(8.5 milioni di banli al giorno) 

Vantala, 22-23 giugno 1980 

. . . ONE (Okllal. FRAN
CIA (GHcrd d'Esiline. Poncel). GRAN 
—ETAGNA {Thatcher, Tal 

(Trai 
»)• F 
il). C 

MicGulian). GìAffi 

MANIA FEDERXLrfSchmldt.'trn'icher). 
— " ' - l ' ). tOMMISSIO-

Infton), 
CEffll 

I. GER-

USA (Carter, Vance). CANADA 
" "* "-• " — -PFONE (OHI 

ig, Poncei 
^errlngti 
tnmldCTI., 

ITALIA (Coaslga. Colombo). COMMISSII 
NE CEE (Thorn, rlàfcrkamp). 
Lotta all'inflazione con decise restrizioni 

monetarie e fiscali, trasfenmento di risorse dal
ia spesa pubblica al privato, dai consumi agli 
investimenti. Risparmio energetico con blocco 
delle centrali a petrolio e investimenti ad hoc: 
obiettivo, nel 1990 la percentuale di petrolio 
per produrre l'energia totale del Sette dovrà 
passare dall'attuale 53 al 43% Dichiarazione 

L'idea di riunire i leader dei paesi più 
industrializzati in un direttorio dell'e
conomia occidentale venne a Valéry 
Giscard d'Estaing, allora presidente 
della repubblica francese, nel 1975 do
po il primo grande shock petrolifero. E 
doveva essere un direttorio a Cinque: 
la proposta fu fatta a Usa, Rfg, Gran 

Bretagna e Giappone. Infatti saranno 
loro a prendere le vere decisioni. Con 
l'ammissione dell'Italia e del Canada il 
summit diventa una istituzione «annua
le» con tanti auspici e impegni disattesi 
mentre la politica entra di prepotenza 
in vertici pensati come squisitamente 
economici. 

RAUL WITTENBEHO 
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politica sull'Afghanistan, ostaggi diplomatici, 
pirateria aerea, rifugiati politici. 

Ottawa. 19-20 «vg»o 1981 

A. CANADA (Trodeaa, 
PPONE ( S a u M k l 8 ^ 

Il dollaro sale da un anno, I lassi d'interesse 
Usa sono molto elevati, cresce la disoccupa
zione: e la «reaganomic II summit si conclude 
senza che gli usa prendano impegni sulla flut
tuazione erratica dei cambi. Ma non passa la 
linea reaganiana delle sanzioni all'Urss per l'A
fghanistan, specie sul blocco del gasdotto si
beriano. Lotta all'inflazione e alla disoccupa
zione riducendo l'indebitamento pubblico e 
favorendo gli investimenti. Il summit produce 
anche una dichiarazione politica sui rapporti 
Est-Ovest In cui si denuncia l'aumento della 
potenza militare dell'Una e la necessiti di po
tenziare il sistema difensivo dei Sette. 

VorartPa», 4 - 8 g n i g n o 1 9 8 2 

W0KMP&X :ber). ITALIA 
COMMISSIONE - i - f i » 
Appello alla Iona all'inflazione e alla riduzio

ne dei lassi d'interesse «oggi intollerabili.. Raf
forzamento del Gali per liberalizzare il com
mercio intemazionale. Prudenza nei commer
ci con l'Urss. Risparmio energetico, paesi in 
via di sviluppo, ristrutturazione tecnologica e 
salvaguardia dell'occupazione, stabilita mone
taria gli altri temi economici. Nella dichiarazio
ne politica un appello per la pace in Libano. 

VmRlamaburg,28-29 maggio '83 

Mac 
Abe) . FRANI 

._. _ . — - « . GIAPPONE (Sai 
iifee). FRANCIA,(Mltterraad, thevuon): 
GRAN BRETAGNA Gfbatcker; PYBIV GER-

USA (Reagan, Sballi). CANADA (Trudeau, 
e. EKnen). GIAPPONE (Naka»» 

[Mitterrand, *"-

MANIA'ftDÉkALE (ì£hLfernKÌi_.,... . . 
CEE 7Tl£h? lfhbllk?b0)' COMM|SS^0NE 

Il vertice si concluderà con una dichiarazio
ne politica di 7 punti sull'urgenza di accordi 
Est-Ovest per il disarmo, in mancanza dei quali 
(punto 5) «I paesi interessati procederanno 
con lo spiegamento previsto degli euromissili 
alla fine del 1983.. Nella dichiarazione econo
mica i Sette auspicano un ulteriore freno all'in
flazione e al tassi d'interesse, investimenti pro
duttivi e maggiore occupazione specie giovani
le, stabilità dei cambi (c'è uno specifico docu
mento sulla cooperazione monetaria), politi
che di aggiustamento verso i paesi debitori 

Londra, 8 - 9 g h i g n o 1 9 8 4 

(fhèrn, Haferkwp)V 

Tassi d'interesse e debito del Terzo mondo 
al centro del dibattito, e alla fine I Sette s'impe-
ineranno a ridurre 1 tassi (definiti un «perico-

D. per la ripresa) insieme all'inflazione e ai 
deficit di bilancio, e per i debiti a concedere 
una dilazione oltre 118 mesi al paesi che han
no condotto politiche di austerità. Per il resto 
si indicano nei servizi avanzati, nell'efficienza 
produttiva e nella formazione professionale le 
possibili fonti di nuova occupazione. Per la 
liberalizzzione degli scambi, attendere il «To
kio-round. del Gatt 

Bonn, 3-4 maggio 198S 
U S A J?e!<,?<.5h."l«.)- CANADA (Mulra-
29lS2lPl>-,&}*Tro<*E (Nakasone, Abe). 

Kraal, Andreotti). 
(Mora, De Clercq). 

Non passa l'impostazione reaganiana sullo 
scudo spaziale (nella Cee nasce Eureka), sull'i
nizio del Gatt. sul Nicaragua Ecco i principali 
punti toccati dalla dichiarazione finale. Cresci
ta: sostegno dello sviluppo e dell'occupazio
ne, ogni paese indica le sue priontà. Commer
cio (Gatt): il negoziato per smantellare restri
zioni protezionistiche cominci al più presto 
(•per la maggior parte dì noi entro il 19860. 
Sistema monetario: rinvio al gruppo dei dieci 
ministri delle Finanze a Tokio. E poi paesi in 
via di sviluppo, fame in Africa, ambiente, coo
perazione tecnologica. 

Tokio, 4-6 maggio 1986 

. CANADA (Mulro-
E (Nakasone, AbeV 

GRAN BRETAGNA (Thalchér. Homi. 
GERMANIA FEDERALE (foni, Gene3«££ 
JLAUft (CraxL Andreoljb. COMMISSIONE 
CEE (Delora, De Clercq). 

È l'anno della svolta Usa- dal dollaro forte 
alla sua svalutazione pilotata. Italia e Canada 
chiedono e ottengono l'ammissione al «Club 
dei Cinque», inoltre sono i giorni dell'incidente 
nucleare a Cemobyl. Ecco come si conclude il 
summit. Terrorismo, misure coordinate dei 
Sette anche contro gli Stati implicati, «in parti
colare la Libia* Sicurezza nucleare, richiesta 
di informazioni complete sull'incidente dì Cer-
nobyl, conferma dei programmi energetici nu
cleari. Economia, revisione annuale degli 
obiettivi dei Sette in base a indici oggettivi 
come Pnl, Inflazione, disoccupazione, deficit 
Fiscale ecc.; correzioni di ministri e banche 
centrali in caso di deviazioni rilevanti rispetto 
agli obiettivi; cooperazione col Fml. 

USA (Reagan, Sbolla). CAN ADA nradean, 
Mac Eacnen). GIAPPONE (Nakasone; 

Le delegazioni riparlate in questa scheda comprendono I 
nomi del capi di Stato o di governa e dei ministri degli 
Esteri, e non dei ministri del Tesoro, che pur ne fanno 
pane 

4 
l'Unità 
Domenica 
7 giugno 1987 
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